
ESIGENZA ANCORA PIÙ PRESSANTE

dopo le ammissioni di Maurizio Scelli, che la

scorsa settimana ha raccontato come duran-

te le trattative per la liberazione delle due Si-

mone il governo ab-

bia taciuto le nostre

mosse agli Usa, e dal-

le rivelazioni a l’Unità

degli uomini della squadra di Ni-
cola Calipari. Secondo i quali,
durante le ore del rilascio di Giu-
liana Sgrena il timore maggiore
dei membri della nostra intelli-
gence fosse proprio il “grilletto
facile” dei militari americani.
OnorevoleViolante, ilgoverno
continuaanoncommentare
ufficialmentegliultimi
sviluppi.Perqualemotivo
trincerarsidietroquesto
ostinatomutismo?
«Credo ci sia imbarazzo da parte
del governo, proprio perché l’esi-
stenza di questioni non chiarite
fra noi e gli americani in Iraq è al-
la radice della morte di Nicola
Calipari. In sostanza in territorio
iracheno si coopera militarmente
ma non si coopera nè dal punto di
vista politico nè dal punto di vi-
sta della sicurezza reciproca. Si
coopera militarmente perché si
sta in zona di guerra e si opera in-
sieme in un territorio occupato,
al di là dell’ipocrisia di chi non
vuol riconoscere questo dato di
fatto. Ma non si coopera dal pun-
to di vista politico, visto che non
è affatto chiaro quale sia il tipo di
intesa che si è raggiunta su come
affrontare i casi provocati dal-
l’esplosione della guerriglia e
del terrorismo. Se una coalizione
è tale devono esserci comporta-
menti e regole condivisi da tutti.
Ma il problema riguarda persino
la sicurezza delle forze alleate.
Prendiamo, ad esempio, la que-
stione del fuoco amico: Calipari
è stata la vittima più recente, ma
ci sono stati anche casi preceden-
ti, che hanno investito i militari
inglesi per non dire dei civili
inermi, e successivi, come testi-
monia la vicenda degli spari con-
tro i nostri carabinieri resa nota
la scorsa settimana. Evidente-
mente c’è qualcosa che non è sta-
ta definita o resta comunque da
chiarire. Il governo deve supera-
re gli imbarazzi che sinora gli
hanno impedito di spiegare in
Parlamento quanto sta succeden-
do».
Chiedeunnuovodibattito
parlamentare?
«Sarebbe necessario. Non su atto
amministrativo, ma su una vera

ed efficace stra-
tegia d’uscita
sulla base degli
obiettivi indica-
ti dall’Onu. Sia-
mo all’indoma-
ni della messa
punto del testo
della nuova co-
stituzione ira-
chena. È una partita delicatissi-
ma che potrebbe segnare una pa-
gina nuova per tutto il mondo
islamico; ma può anche innesca-
re il caos nel paese viste le divi-
sioni che hanno caratterizzato la
la realizzazione e che stanno ac-
compagnando la sua approvazio-
ne. Prima di arrivare a dicembre,
quando si voterà l’ennesima pro-
roga della missione italiana, ser-
ve una discussione parlamentare
seria sulla nostra strategia di
uscita dalla crisi irachena. Per-
ché o il piano è di continuare fare
quello che ci dicono gli america-
ni, e questa più che una strategia
sarebbe una forma di subalterni-
tà che non giova neanche agli
Usa; oppure il governo ha un pro-
prio progetto che, naturalmente,
deve essere concordato con gli
alleati. Ma allora lo si spieghi
una volta per tutte anche in modo
di dare una sicurezza ai nostri mi-
litari che sono lì. Fare chiarezza
sulla nostra strategia di uscita,
inoltre, gioverebbe anche al no-
stro rapporto con gli Stati Uniti,
perché se gli americani si lascia-
no impantanare non c’è motivo
per cui ci si debba impantanare
anche noi. Il gradimento di Bush
è al minimo storico, le manifesta-
zioni contro la guerra sono arri-
vate fin davanti a casa sua... In-
somma si è creata una situazione
che ci spiega chiaramente che
tutti i “willings” rimasti in Iraq
sono in grandissima difficoltà.
Gli Stati Uniti sono un paese
amico con i quali abbiamo un’al-
leanza che ovviamente non è in
discussione, però l’alleanza si
rafforza con la chiarezza
DopoleparolediMaurizio
Scellisonoancorapiùchiare

leambiguitàdellanostra
presenzain Iraq.Pernon
parlarediquellerelative
all’operatodell’ex
commissariostraordinario
dellaCroceRossa.
«Eviterei di confondere Mauri-
zio Scelli con la Croce Rossa.
Scelli ha cercato di muoversi nel-
lo scenario iracheno come fosse
un agente segreto del governo,
trascinando l’organizzazione in
faccende che non la riguardano e
suscitando così molta irritazione
anche all’interno della stessa
Croce rossa. Questa per statuto
deve essere autonoma rispetto ai
governi e alle forze politiche,
mentre la gestione di Scelli ha in-
generato equivoci. Si è persino
ipotizzato un movimento giova-
nile a sostegno della campagna

elettorale di Silvio Berlusconi.
Si è creato così un corto circuito.
Perciò terrei distinte le questioni,
perché credo che la Croce rossa
in Iraq stia facendo un lavoro
straordinario su cui nessuno de-
ve nutrire dubbi, e proprio per
questo non è giusto trascinarla
nella polemica che ha investito
la figura di Scelli, quella sì più
che fondata».
Primai retroscenasvelati
Scelli,poi il raccontodegli
uominidiCalipari.Esistono
duepianidi rapportocongli
Usa?Unodi facciata fattodi
massimacollaborazionee
unoinvece“nascosto”dove la
collaborazioneentra incrisi?
«Per questo dicevo che in Iraq si
coopera militarmente ma non
dal punto di vista politico. Il pun-

to di fondo è se dobbiamo na-
scondere al nostro alleato che
trattiamo con i rapitori quando
un nostro concittadino viene ra-
pito. E per quale motivo? Perché
temiamo la loro reazione? È que-
sta la responsabilità politica del
governo: nel non aver detto aper-
tamente quali fossero le nostre
intenzioni. Occorreva ammette-
re che noi intendevamo trattare
per la liberazione dei nostri
ostaggi, come si fa in tutte le zo-
ne di guerra, ma il governo non
ha mai avuto il coraggio di espli-
citarlo. Costatiamo, dalle parole
di Scelli, che nel caso delle due
Simone abbiamo taciuto le no-
stre modalità di intervento agli
Usa e tutto è andato per il verso
giusto, quando invece gli Stati
Uniti sono stati in qualche modo
informati... Questo non significa
che gli Usa hanno sparato inten-
zionalmente, sia chiaro a tutti,
ma fa luce su quelle che sono le
conseguenze del silenzio. Un si-
lenzio colpevole che ha creato
confusione e pericolo».
Leidice,giustamente,che
siamoinguerrae ilgoverno
nonl’hamaispiegatoagli
italiani.Sulnostro intervento
in Iraq lachiarezzaèmancata
findall’inizioperò,aquesto
punto,nonènecessarioche

almenosispieghialPaeseche
cosaèsuccessonelleore
precedentiallamortedi
NicolaCalipari?
«Se gli eventi si sono succeduti
nella maniera in cui li stiamo ri-
costruendo in questi giorni allo-
ra è facile capire quale sia la dif-
ficoltà del governo. Per evitare
che qualcun altro resti sul cam-
po, bisogna affrontare seriamen-
te questa questione, non eluder-
la. Non possiamo restare ancora
nell’incertezza».
LavedovaCaliparihadetto
chenonpuòessercipace
senzagiustizia.Checosapuò
farelapoliticaperché ilsuo
gridodidolorenonresti
inascoltato?
«Dobbiamo batterci per sostene-
re le iniziative che mirano alla ri-
costruzione della verità. Siamo
alleati con gli Stati Uniti e il loro
fuoco ha ucciso uno dei nostri
uomini, ma non rientra in nessun
piano di cooperazione impedire
l’accertamento della verità. Que-
sta è una vicenda ben diversa da
quella del Cermis, non solo per-
ché in quel caso alcuni risultati
sono stati ottenuti, ma soprattut-
to perché allora non si trattava di
alleati impegnati in un teatro di
guerra. Il governo deve assicura-
re tutti i sostegni necessari per
l’accertamento della verità. Del
resto non è il nostro presidente
del Consiglio a vantarsi delle re-
lazioni particolarmente amiche-
voli con gli alleati internaziona-
li? Lo dimostri allora. Nicola Ca-
lipari non può essere dimentica-
to, e la sua vicenda non può esse-
re persa lungo la strada. Il suo sa-
crificio va rispettato con il corag-
gio della verità».

Da domani in edicola il libro su Nicola Calipari

Gli amici e i compagni della Le-
ga Autonomie Locali di Arezzo
partecipano al lutto della fami-
glia per la scomparsa di

ANDREA GUFFANTI

Esemplare figura di pubblico
amministratore, Sindaco di Or-
tignano Raggiolo negli anni
’50, Segretario Lega Comuni
Democratici, Assessore e Pre-
sidente Provinciale, Vice-Sin-
daco di Arezzo negli anni ’70, e
ne ricordano le notevoli qualità
umane, la passione politica e
civile, il disinteresse personale,
il grande spirito di servizio per
la collettività.

Conl’Unità

Vogliamo verità
e giustizia
Il premier si vanta
dell’amicizia con Bush?
Lo dimostri, allora

Sulla nostra presenza
in Iraq bisogna
fare chiarezza per evitare
che qualcun altro resti
ucciso sul campo

Domani il libro Nicola
Calipariucciso dal fuoco
amicosarà inedicola
assiemea l'Unità. Sarà
messo invendita assiemeal
giornalealprezzo di5,90 euro
più il costo delquotidiano.
L’autoreèMarco Bozza,
nomecollettivo deigiornalisti
chehanno conosciuto
Calipari e intendono rendergli
omaggioe contribuire alla
battagliadi verità edi
giustizia.È stato curato,
comegli altri volumi della
collana I Misteri d’Italia da
VincenzoVasile. Contieneun
intervento diRosaCalipari e
unsaggio diMassimo Brutti.

Dopo undici anni il fuo-
ristrada Toyota su cui viag-
giavano Ilaria Alpi e Miran
Hrovatin, i due giornalisti
uccisi a Mogadiscio il 20
marzo del '94, è stato acqui-
stato dalla Commissione
parlamentare d’inchiesta
che indaga sul duplice omi-
cidio.
A darne notizia è stato, ieri,
il presidente della Commis-
sione stessa, l'avvocato Car-
lo Taormina, il quale ha pre-
cisato che l'auto è stata ritro-
vata in un garage di Moga-
discio ed era nella disponi-
bilità di un cittadino somalo
residente a Roma. «L'auto
sulla quale viaggiavano Ila-
ria Alpi e Miran Hrovatin -
ha detto Carlo Taormina -
dovrebbe giungere a Dubai
nelle prossime ore. Il tra-
sporto a Roma, dove sarà a
disposizione della Commis-
sione, sarà effettuato con
un C 130 dell'Aeronautica
militare. L'auto sarà esami-
nata da alcuni periti soprat-
tutto per quanto riguarda un
eventuale confronto di tipo
balistico e sulle risultanze
di un primo esame del mez-
zo crivellato dai proiettili».
Forse, chissà, la perizia po-
trebbe anche aiutare a stabi-
lire se si trattò di un’esecu-
zione oppure di un attacco
armato contro l’automobi-
le. Le perizie disposte dalla
procura di Roma attraverso
gli anni al riguardo sono ar-
rivate a risultati discordan-
ti.
L'avvocato Taormina ha an-
che aggiunto che la prossi-
ma settimana riprenderà il
calendario dei lavori della
Commissione di indagine
con l'audizione di altri testi-
moni tra cui in particolare i
funzionari del Sismi. «È no-
stra intenzione - ha aggiun-
to Taormina - arrivare alla
verità. Nelle scorse settima-
ne abbiamo trasmesso all'
autorità giudiziaria diverse
risultanze delle indagini fat-
te dalla Commissione». Tra
le persone che potrebbero
essere convocate dalla
Commissione d'inchiesta,
secondo Taormina, potreb-
be figurare anche Alì Ma-
dhi, uno dei signori della
guerra il cui nome fu fatto
in passato in relazione all'
omicidio di Ilaria Alpi. La
commissione avrà tempo fi-
no al 28 febbraio prossimo
per presentare la relazione
conclusiva sull’indagine.

«CaliparivittimadelleambiguitàcongliUsa»
Violante: «Con Washington non c’è vera cooperazione politica nè regole condivise

Perchè il governo nasconde a un nostro alleato che trattiamo per i nostri rapiti? Temiamo la loro reazione?»

IL CASO
Presto a Roma l’auto
su cui viaggiava la Alpi

La Toyota Corolla, sulla quale viaggiavano Giuliana Sgrena, Nicola Calipari e l' altro agente del Sismi, con i fori della sparatoria di cui e' stata bersaglio
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«Di Scelli si è ipotizzata
la discesa in campo

con Berlusconi. La Croce Rossa
è finita in un corto circuito»

Il presidente dei deputati Ds:
«Il governo dica cosa fa
in Iraq: se è subalterno
o se ha un proprio piano»
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